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Quello che gli 
altri non dicono
Silvio Chiapella

Il 25 maggio si vota per eleggere il 
nuovo Sindaco di Peschiera e, visto 
che la legalità è una precondizione 

per governare, è opportuno che  
i cittadini sappiano quanto segue:

1 Il Sindaco Falletta ha ricevuto  
un avviso di garanzia per concussione e 
abuso d’ufficio (andate a leggere cosa 
significa concussione e valutate voi).

2 La sua più stretta collaboratrice  
è stata mandata agli arresti domiciliari, 
e forse lo è ancora, per presunte 
irregolarità su alcuni bandi di gara.

3 La Guardia di Finanza ha richiesto e 
ottenuto una corposa documentazione 

riguardante alcuni atti amministrativi 
(vicenda Bistrò, Bellaria, appalti, ecc.).

4 Per quanto riguarda la vicenda 
dell’intervento di Bellaria, il sindaco è 
stato totalmente smentito dal Ministero 
dell’Interno e dal Comitato tecnico 
regionale, che hanno affermato  
che il perossido non è un esplosivo e  
che le abitazioni non sono incompatibili 
con la vicinanza di Mapei (trovate tutta 
la documentazione sul sito di Nota), 
con la possibilità che gli operatori 
chiedano i danni.

5 Inoltre va ricordato che, come Nota, 
abbiamo fatto un esposto alla Corte dei 
Conti per un utilizzo, a nostro avviso 
non conforme, delle risorse pubbliche  
da parte dei Consiglieri Di Palma  
e Bonocore, per una causa legale.

6 Se a tutto ciò aggiungete che 
Falletta&C., in questi cinque anni, 
hanno sperperato quasi un milione di 

euro in spese legali e consulenze varie, 
avete un quadro completo del concetto 
di legalità della Giunta Falletta.

 Colpisce che di queste vicende 
abbiamo parlato in modo dettagliato e 
specifico solo noi, come se da parte di 
altri questi aspetti fossero ritenuti meno 
importanti di un bilancio o di un piano 
di diritto allo studio. Per questo noi di 
Nota riteniamo Falletta inadeguato e 
pericoloso per la cittadinanza e quindi, 
prima ancora di parlare di programmi, 
servizi, tasse (a proposito, Falletta dice 
di non averle aumentate, ma invece le 
ha raddoppiate, basta vedere il bilancio 
di previsione del giugno 2011), diciamo 
che chi ha agito in questo modo è 
meglio che se ne stia a casa. 

Sta a tutti noi evitare che fatti di 
questo genere si ripetano.  
Partecipa al cambiamento,  
vota nota con Enrica Colombo. � ■

Che cosa 
significa legalità
Leonardo La Rocca

La parola legalità è spesso strumentaliz-
zata. Non di rado capita che venga 
usata come parafulmine per scelte di-

scusse e discutibili e poi venga deturpata del 
suo significato, infamando tutto quello che la 
garantisce o che dovrebbe garantirla: la legge.

Già, perché tutti siamo sempre bravissimi a 
parlare di legalità, a imputare agli altri la man-
canza di legalità, ma, spesso, siamo anche bra-
vi a ragionare e vivere sulla “mezza legalità”.

La mancata fattura a fronte dello sconto, 
chiedere come favore quello che invece è un 
diritto, chiedere di “passare avanti” perché si 
è amico degli amici, di velocizzare una prati-
ca, di avere un favoritismo, di avere in affida-
mento un bene confiscato alle mafie senza un 
meccanismo trasparente e meritocratico, di 
vincere un appalto o una gara o un bando co-
struito ad hoc… Ecco, tutto questo, forse, non 
è totalmente illegale, ma non è sicuramente 
quello che io penso sia la legalità.

Legalità è, per me, tutto quello che si fa nel 
rispetto del primo testo antimafia scritto in 
Italia: la Costituzione Italiana. È lei che proteg-
ge i miei diritti e i diritti di tutti quelli che con 
me vivono. Illegalità è tutto il resto, è tutto 
quello che si fa giocando con le sfumature.

Fa piacere a questo punto che qualcuno se 
lo ricordi.

Quando vado dal medico so che posso fidar-
mi: lui ha giurato (Il giuramento di Ippocrate è 
obbligatorio per i medici) che curerà tutti, dan-
do il meglio per salvare tutte le vite senza di-
stinzione di sesso, di religione, di appartenenza 
politica; senza scegliere se valga di più la mia o 
quella di un suo amico. E perché io che sono 
un pubblico ufficiale non dovrei farlo? 

Giurare sulla Costituzione è un atto simbo-
lico, è vero. Ma è anche un atto di sostanza. 
Io sono un impiegato pubblico e tante volte 
ho pensato che mi sarebbe piaciuto avere l’oc-
casione di giurare sul mio testo di legalità e 
antimafia per connotare il mio operato. Vede-
re che c’è qualcuno che a pagina 1 del suo pro-
gramma se lo ricorda, mi fa pensare che, for-
se, non sono l’ultimo rimasto. E mi fa ancor 
più piacere che sia una persona giovane a ri-
cordarselo: una persona che, come me, non 
ha visto morire i suoi fratelli e i suoi amici per 
quel testo, ma che vive quel testo come un re-
galo da coccolare e da preservare, per dimo-
strare ogni giorno che se lo è meritato.�  ■

Coccolare la Costituzione: questo sì che è un 
bel programma. Bravo Luca, grazie Nota! 

legalità
Siamo per la

s p e c i a l e  e l e z i o n i
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Per una città ECOLOGICA
Ambiente 
• �Puntare sulle energie rinnovabili utilizzandole per gli edifici e le 

strutture pubbliche e sensibilizzando la cittadinanza; salvaguarda-
re, tutelare e promuovere il Parco Agricolo Sud Milano; arricchire 
il verde pubblico; migliorare la raccolta differenziata premiando i 
comportamenti virtuosi con l’introduzione della tariffa puntuale.

pianificazione urbana 
• �Coinvolgere i cittadini, le associazioni e tutti i portatori di 

interesse; adottare strumenti di marketing territoriale per una 
riqualificazione strategica, usufruendo anche di fondi europei per 
progetti di riconversione all’avanguardia.

politiche territoriali 
• �Incentivare la rigenerazione urbana per recuperare le aree 

dismesse e gli ambiti degradati e ridurre drasticamente il consumo 
del suolo; avviare progetti di “riuso” delle Cascine che abbiano la 
finalità dell’autosostentamento economico. Per una città solidale

Associazioni
• �Valorizzare le associazioni come serbatoio di conoscenze, professionalità e risorsa insostituibile per i 

bisogni della cittadinanza. Destinare spazi pubblici inutilizzati alle associazioni che operano sul territorio.

Scuola
• �Ampliare e informatizzare gli istituti scolastici; potenziare i trasporti destinati alla popolazione scola-

stica; riprendere il progetto di efficientamento energetico delle strutture. Destinare più risorse al Piano di 
Diritto allo Studio; avviare progetti di educazione alla legalità e di contrasto alla violenza e all’omofobia, in 
collaborazione con enti e associazioni. Istituire un registro dei percorsi scolastici dei ragazzi per combatte-
re la dispersione anche dopo la scuola dell’obbligo e, nel caso di figli di genitori stranieri nati in Italia, per 
agevolarne la richiesta di cittadinanza.

Servizi sociali
• �Rafforzare la dimensione di comunità; favorire il processo di integrazione e crescita delle persone con 

disabilità, anche mediante strutture specifiche che garantiscano un buon livello di assistenza educativa e 
riabilitativa, in collaborazione con altri enti istituzionali (comuni e provincia). Promuovere la cooperazione 
tra Ente Locale, ASL e terzo settore. Realizzare una Residenza Sanitaria Assistenziale e potenziare l’assi-
stenza domiciliare. Monitorare costantemente la correttezza del rapporto tra gli interventi realizzati e la 
spesa sostenuta.

• �Migliorare la comunicazione e l’ascolto alla cittadinanza.

• �Istituire il Registro delle unioni civili e dei testamenti biologici.

Per una città EFFICIENTE
Bilancio
• �Stabilire una programmazione economica puntuale con azioni di aumento delle entrate: recupero 

dei crediti, sponsorizzazione da parte delle aziende locali, controllo sull’evasione fiscale; e con azioni di 
riduzione della spesa, mettendo in rete con altri comuni alcune funzioni e riducendo la conflittualità tra 
Amministrazione e cittadino, per evitare inutili spese legali. Reperire le risorse economiche stanziate 
dall’Unione Europea partecipando ai bandi con progetti di qualità. Coinvolgere nella programmazione 
economico-finanziaria i cittadini, le associazioni e tutti i portatori di interesse.

Trasporto Pubblico 
• �Aumentare gli investimenti e pianificare, con obiettivi mirati alle diverse frazioni, un sistema di traspor-

ti intelligente e integrato con Milano e gli altri comuni dell’interland.
• �Potenziare il numero delle corse esistenti ed estendere il servizio nella fascia serale e nei giorni festivi. 

Istituire il servizio di collegamento con il Passante Ferroviario di Segrate.

Ciclabilità 
• �Sviluppare una rete di itinerari ciclabili sicuri, continui e veloci; istituire nuovamente l’Ufficio Bici e 

attivare il servizio di bike-sharing; potenziare gli impianti di illuminazione.
• �Collegamento ciclabile Peschiera-San Donato.

• �Collegamento ciclabile Bettola-San Bovio-Passante Ferroviario di Segrate.

Per una città sostenibile
ovvero: ecologica - solidale - viva - efficiente - innovativa.
Il nostro programma...



3
maggio 2014

speciale elezioni

Direttore responsabile
Mara Chiarentin

Vicedirettore
Giorgio Azzollini

Redazione 
Maria Teresa Badalucco

Wanda Buzzella
Silvio Chiapella

Marco Chittò
Enrica Colombo 
Alberto Douglas

Giuseppe Iosa
Beatrice Parodi

Mauro Reginella
Cecilia Surano

Hanno collaborato
Leonardo La Rocca 

Benedetta Murachelli.

Chiuso in redazione il 11/5/2014

Pubblicazione periodica dell’Associazione  
Base Democratica di Peschiera Borromeo. 

Autorizzazione del Tribunale di Milano  
numero 152 del 16 marzo 2011

Stampa a cura della Goodprint 
via Lirone - Peschiera Borromeo

STAMPATO SU CARTA RICICLATA

nota
peschiera borromeo

Per una città INNOVATIVA
Lavoro 
• �Istituire un Centro Lavoro che offra servizi per l’inserimento 

occupazionale e il ricollocamento, che promuova percorsi  
di orientamento, corsi formativi, promozione di tirocini.  
Istituire una banca dati sempre aggiornata per far incontrare  
le esigenze di chi cerca e chi offre lavoro.  
Svolgere attività di analisi e studio del mercato del lavoro.

Trasparenza e controllo 
• �Condividere in Rete le informazioni aggiornate su gare,  

appalti e bilancio dell’Amministrazione.  
Combattere la frode e l’evasione fiscale con strumenti digitali di 
monitoraggio e analisi incrociate.

Digitalizzazione 
• �Potenziare la banda larga e investire in un’infrastruttura 

tecnologica per snellire la burocrazia, “dematerializzare” i docu-
menti cartacei, semplificare le procedure. Abilitare uno “sportello 
online” per effettuare le operazioni anche in Rete, predisporre  
la possibilità di effettuare online i pagamenti al Comune.  
Migliorare la comunicazione e l’ascolto alla cittadinanza.

Per Nota con Enrica Colombo  
le prime azioni da compiere sono 
• �riesaminare tutte le gare d’appalto, aggiudicate o meno,  

con una durata superiore ai 5 anni;
• �riorganizzare la macchina comunale valorizzando  

le competenze in modo coerente;
• �verificare, in modo serio e approfondito, la situazione finan-

ziaria dell’Ente.

Per una città vivA
Commercio 
• �Promuovere e supportare le attività commerciali locali per favorire lo sviluppo economico e combatte-

re il degrado causato dall’abbandono delle piccole attività commerciali. Formare i commercianti affinché 
possano pianificare azioni di marketing strategico per la propria attività.

Cultura 
• �Garantire continuità nell’offerta culturale insieme alle associazioni locali. Creare un apposito ufficio 

per monitorare i bandi sulla cui base vengono concessi i finanziamenti alle attività culturali.

• �Potenziare la biblioteca come spazio aperto e luogo di partecipazione, con attivazione di efficiente 
servizio di wi-fi libero. Valorizzare il patrimonio storico di Peschiera Borromeo.

Politiche giovanili 
• �Organizzare eventi sul territorio e creare un collegamento diretto con il vicino circolo ARCI Magno-

lia, attivissimo in fatto di eventi per i giovani. Riqualificare come centri civici strutture già esistenti, per 
garantire un ambiente aperto a tutti e instaurare quel senso civico che non dovrebbe mancare in nessuna 
comunità. Invitare artisti contemporanei a presentare progetti per il comune di Peschiera, offrendo in 
cambio l’ospitalità della comunità.

Sport
• �Recuperare, gestire e valorizzare le strutture sportive; sostenere e guidare le associazioni sportive 

locali; promuovere la cultura dello sport nelle scuole.

• �Riorganizzare il settore Sport per ottimizzare la gestione degli spazi comunali per le attività delle varie 
discipline sportive. Riaprire e valorizzare tutti i campi sportivi.

• �Sostenere con indirizzi amministrativi chiari l’attività delle associazioni sportive locali, riconoscen-
do possibilità di azione e programmazione alla Consulta dello Sport come “cabina di regia”.

• �Costituire una polisportiva comunale con ampia autonomia, in grado di gestire sia le attività, sia gli 
spazi destinati allo sport.

Giovanotto carissimo,

ti presenti bene, sembri pronto per il 
casting di una promettente fiction, e 
spero proprio che raccoglierai plausi 
e applausi perchè il tuo programma è 
buono e ben sostenuto. I nomi nelle 
liste che ti propongono sono conosciu-
ti e le competenze dei candidati com-
plementari e ben conquistate nei vari 
campi di prestazione: sociale, lavora-
tivo, o anche per semplice quotidiana 
esperienza.

 “Intelligenza e impegno” - mi dice-
vano quando facevo ancora parte del-
la vita attiva del mio paese. In quale 
ordine non ricordo, forse non c'è con-
secutività ma assoluta istantanea con-
temporaneità. Nell'inevitabile guazza-
buglio di un'amministrazione comunale 

non ti sarà facile far apparire una 
bacchetta magica ma se aggiungerai 
all'intelligenza e all'impegno anche la 
volontà e un po' di giovanile incoscien-
za qualcosa, speriamo, cambierà. 

Io sono un’anziana (che brutta pa-
rola! non si capisce se è un nome o un 
aggettivo, proprio come il mio attuale 
ruolo nella società: soggetto o scaduta 
qualità?) e mi piacerebbe mescolarmi 
un po’ ai giovani, ad esempio: avere 
uno spazio dedicato nella biblioteca, 
trovare una porticina aperta nella 
scuola di musica e non solo, per ascol-
tare e ancora imparare e scoprire 
nuovi interessi e trasferirli agli amici e 
distoglierli dai centri-parcheggio dove 
competenze, esperienze e cultura, 
matura e consapevole, trovano sepol-
tura. 

Scusa questo a-programmatico, 
spizzicato esordio ma io ci credo che 
voi giovani a noi ci volete ancora bene 
e che potreste riattivarci l'anima; allo-
ra aspetto e confido in te. 

Cosa farai, farete, perchè le mie 
giornate non si consumino tra giratine, 
partitine, nipotini o, peggio, solitari 
pensieri confidati a solitarie panchine? 
Perché noi anziani possiamo essere 
ancora parte attiva della nostra città, 
e questo credo proprio che tu l’abbia 
capito bene.

Non posso poi, in questo breve spa-
zio, ragionare di Assistenza e Aiuti 
ma ho visto che nel tuo programma hai 
dato molto spazio a questi temi e mi 
fido di te.

Ciao e auguri‚
� Benedetta Murachelli

Burlesco, non troppo
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Il Comune deve essere  
la casa di tutti:  

nessuno  
deve essere lasciato solo

vorrei portare  
al governo della città  

la vulcanica  
esperienza di nota

vale la pena vivere  
solo se si costruisce  

insieme agli altri

ricchezza e  
posti di lavoro  

per i nostri giovani

vorrei dare il mio  
contributo alla politica  

per trovare soluzioni  
alla precarietà giovanile

StefanoniDavide

puntare su  
tecnologia e innovazione  

per rendere  
il comune più efficiente

SuranoCecilia

ColomboEnrica

BuzzellaWanda

il sindaco  
deve prendersi cura  

dei propri cittadini  
in quanto persone

IosaGiuseppe

la qualità della vita  
deve essere migliorata  

e io posso e voglio 
contribuire 

ChiapellaLorenzo

porto onestà,  
piedi per terra,  

senso critico e voglia  
di fare per la mia città

DouglasAlberto

Competenza  
e passione  

per l’ambiente

BonfantiIvan

ho deciso di dedicare  
parte del mio tempo  

alla nostra città  
per cercare di migliorarla

VaracalliFernando

voglio una città viva  
fatta di persone  

che si parlano 
e si ascoltano

ReginellaMauro

per costruire un futuro 
migliore per i nostri figli 

occorre che ognuno di noi 
faccia la sua parte

Di ConsoloClaudia

tutti  
parte del mondo,  

nessuno  
in un mondo a parte

NasciPaola

CostaLuigi

VincenzoVanessa

usare  
le proprie competenze  

per il bene comune

ParodiBeatrice

ai giovani 
 dobbiamo dare luoghi  

dove stare insieme 
 e iniziative a cui partecipare

CaserioSilvia

Per eleggere Sindaco e  
Consiglieri comunali, si vota  

con una sola scheda di colore azzurro.  
Il nome di ciascun candidato a Sindaco  

è già riportato nella scheda, sopra al simbolo  
delle liste che lo appoggiano. Fai una  

X sul simbolo di nota con Enrica Colombo. 

Infine, per l’elezione dei consiglieri  
è possibile esprimere 2 preferenze,  

purché siano un uomo e una DONna 
appartenenti alla stessa lista.

Elezioni amministrative
25 maggio 2014
si vota dalle 7 alle 23

I NOSTRI CANDIDATI

speciale elezioni

Luca Zambon


